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Politica coesione dell’UE
• La politica di coesione è lo strumento di policy attraverso il 

quale vengono erogati gli aiuti a finalità regionale. 

• Rappresenta la quota più consistente del bilancio UE e 
aiuta: 

➢ le regioni più povere a recuperare il ritardo di 
sviluppo;

➢ la ristrutturazione delle zone in fase di trasformazione 
economica;

➢ la realizzazione della maggior parte delle altre 

politiche comunitarie. 



Nel trattato istitutivo della 
Cee (1957))(1957)
 Adozione di una politica comune nel settore 

dell'agricoltura

 Adozione di una politica comune nel settore dei 
trasporti

 Riduzione degli squilibri economici regionali



Articolo 2 del Trattato Cee

“La comunità ha il compito di promuovere, mediante 
la creazione di un mercato comune e il graduale 
ravvicinamento delle politiche economiche negli Stati 
membri, uno sviluppo armonioso delle attività 
economiche dell'insieme della Comunità, 
un'espansione continua ed equilibrata, una crescente 
stabilità, un miglioramento sempre più rapido del 
tenore di vita, e più strette relazioni tra gli Stati che ad 
essa partecipano.”



Gli strumenti iniziali
• Fondo Sociale Europeo, FSE (1957)

• Banca Europea degli Investimenti, BEI (1957)

• Fondo Europeo di Orientamento e Garanzia per 
l’Agricoltura, FEOGA (1962) 

• Strumento principale la BEI: negli anni 1958-87 il 
75% dei prestiti e delle garanzie concesse riguarda 
progetti di sviluppo nelle aree depresse, 
soprattutto nel Mezzogiorno



1957 -1988:   5 Date chiave

1957: nel trattato di Roma riferimento nel preambolo, 
all'esigenza "di rafforzare l'unità delle loro economie e 
di garantirne lo sviluppo armonioso riducendo il divario 
fra le diverse regioni e il ritardo di quelle più 
svantaggiate". 

1958: istituzione di due Fondi settoriali: il Fondo sociale 
europeo (FSE) e il Fondo europeo agricolo di 
orientamento e di garanzia (FEAOG). 

1968: creazione della direzione generale della Politica 
regionale della Commissione europea.

1975: istituzione del Fondo europeo di sviluppo regionale
con lo scopo di ridistribuire alle regioni povere una 
parte dei   contributi degli Stati membri

1986: L'Atto Unico europeo getta le basi di un'effettiva 
politica di coesione destinata a controbilanciare i 
vantaggi del Mercato unico verso i paesi del sud 
dell'Europa e nelle altre regioni meno prospere

http://ec.europa.eu/dgs/regional_policy/index_it.htm
http://ec.europa.eu/regional_policy/thefunds/regional/index_it.cfm


1965 - prima 

Comunicazione 

sulla politica 

regionale: 

conclusioni di tre 

gruppi di esperti

Eppur si 
muove…..
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OBIETTIVI
1. Occupazione
Innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la 
fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni)
2. R&S / innovazione
Aumento degli investimenti in ricerca e sviluppo ed 
innovazione al 3% del PIL dell'UE (pubblico e privato 
insieme)
3. Cambiamenti climatici /energia
Riduzione delle emissioni di gas serra del 20% 
rispetto al 1990
20% del fabbisogno di energia ricavato da fonti 
rinnovabili
Aumento del 20% dell'efficienza energetica
4. Istruzione
Riduzione degli abbandoni scolastici al di sotto del 
10%
aumento al 40% dei 30-34enni con un'istruzione 
universitaria
5. Povertà / emarginazione
Almeno 20 milioni di persone a rischio o in 
situazione di povertà ed emarginazione in meno

Europa 2020  5 obiettivi
PRIORITA’

Crescita intelligente 
sviluppare un’economia basata 
sulla conoscenza e
sull’innovazione per migliorare 
la competitività
internazionale 
Crescita sostenibile 
Promuovere l’uso efficace delle 
risorse, delle fonti
rinnovabili e delle tecnologie 
“verdi” 
Crescita inclusiva 
Favorire la coesione sociale e 
territoriale attraverso
alti tassi di occupazione, lotta 
alla povertà e
all’esclusione sociale 



DOVE e COME

3 CATEGORIE DI REGIONI:

Regioni meno sviluppate

PIL < 75% MEDIA UE-27

Regioni in transizione

75% < PIL < 90% MEDIA UE-27

Regioni più sviluppate

PIL >90% MEDIA UE-27

2 OBIETTIVI:

▪ Investimenti per la crescita
e l’occupazione (FESR-FSE)

▪ Cooperazione Territoriale
Europea (FESR)



Obiettivi tematici

1. Ricerca, lo sviluppo tecnologico e l'innovazione; 

2. Accesso alle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione; 

3. Competitività delle piccole e medie imprese

4. Transizione verso un'economia a basse emissioni di 
carbonio; 

5. Adattamento al cambiamento climatico, prevenzione e 
gestione dei rischi; 

6. Tutela ambiente e uso efficiente delle risorse; 

7. Sistemi di trasporto sostenibili ed eliminare le 
strozzature nelle principali infrastrutture di rete;

8. Occupazione e sostegno mobilità dei lavoratori; 

9. Inclusione sociale e combattere la povertà; 

10. Competenze, nell'istruzione e nell'apprendimento 
permanente;

11. Capacità istituzionale e  amministrazione pubblica 
efficiente. 











✓ Concentrazione sulle priorità Europa 2020 per una
crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva

✓ Rafforzamento del partenariato e governance multi-
livello

✓ Parità di genere, non discriminazione e sviluppo
sostenibile

✓ Coordinamento della politica con le altre politiche UE
✓ Semplificazione delle norme
✓ Condizionalità macro economica
✓ Concentrazione delle risorse
✓ Concessione di riconoscimenti in base ai risultati.

Principi applicabili a tutti i fondi



Concentrazione tematica 

• Aspetto importante è la concentrazione delle risorse dei Fondi 

rispetto ad alcune priorità fondamentali. 

• 60% delle risorse destinato a ricerca, innovazione e competitività 

PMI 

• 20% efficienza energetica ed energie rinnovabili 

• 5% sviluppo urbano sostenibile. 

• FSE: 20% riservato all’inclusione sociale. 



1. Ricerca e innovazione

2. Tecnologie dell'informazione e della comunicazione (TIC)

3. Competitività delle Piccole e Medie Imprese (PMI) 

4. Transizione verso un'economia a basse emissioni di carbonio

5. Adattamento ai cambiamenti climatici e prevenzione e 
gestione dei rischi

6. Tutela dell'ambiente ed efficienza delle risorse

7. Trasporto sostenibile e rimozione delle strozzature nelle 
principali infrastrutture di rete

8. Occupazione e sostegno alla mobilità dei lavoratori

9. Inclusione sociale e lotta alla povertà

10. Istruzione, competenze e apprendimento permanente

11. Potenziamento della capacità istituzionale e amministrazioni 
pubbliche efficienti

FESR – Più sviluppate

•80% delle Risorse per 
1,2, 3 e 4

•Almeno il 20% per il 4

Obiettivi tematici- Concentrazione

FESR –Transizione

•60% delle Risorse per 
1,2, 3 e 4

•Almeno il 15% per il 4

FESR – Meno sviluppate

•50% delle Risorse per 
1,2, 3 e 4

•Almeno il 12% per il 4







24





2014-2020 e 2007-2013: allocazioni in % 
sui fondi strutturali (FESR e FSE)

Fonte : DPS







Risorse UE
Risorse nazionali

(cofinanziamento ai fondi UE, FSC, 
risorse PAC)

Totale risorse

Mezzogiorno
Centro-

Nord

Non 
ripartit

o
Totale Mezzogiorno

Centro-
Nord

Non 
ripartit

o
Totale

Mezzogior
no

Centro-
Nord

Non 
ripartit

o
Totale

A) Fondi strutturali e di 
investimento europei (Fondi 
SIE 2014-2020)

30.738,5 
12.382,6 1.535,1 44.656,1 15.894,2 12.970,4 1.643,8 30.508,4 46.632,6 25.352,9 3.178,9 75.164,5 

Fondo europeo di sviluppo 
regionale (FESR)

18.016,2 
3.644,4 - 21.660,5 8.213,9 3.644,4 - 11.858,2 26.230,0 7.288,7 - 33.518,8 

Fondo sociale europeo (FSE) 6.872,8 4.230,6 - 11.103,4 3.738,6 4.000,8 - 7.739,4 10.611,4 8.231,4 - 18.842,8 

Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR)

5.411,1 
4.035,4 997,8 10.444,4 3.941,7 5.325,2 1.201,6 10.468,5 9.352,9 9.360,6 2.199,4 20.912,9 

Fondo Europeo per gli Affari 
Marittimi e la Pesca (FEAMP)

-
- 537,3 537,3 - - 442,2 442,2 - - 979,5 979,5 

Iniziativa Occupazione Giovani 
(risorse specifiche) 438,3 472,2 - 910,5 - - - - 438,3 472,2 - 910,5 
B) Programmi della 

Cooperazione Territoriale 
Europea

-
- 1.136,8 1.136,8 - - 200,6 200,6 - - 1.337,4 1.337,4 

C) Programma per gli aiuti 
europei agli indigenti - Fondo 
FEAD

-
- 670,6 670,6 - - 118,3 118,3 - - 788,9 788,9 

D) Programmi Operativi 
Complementari

-
- - - 8.868,0 - - 8.868,0 8.868,0 - - 8.868,0 

E) Fondo Sviluppo e Coesione 
(FSC 2014-2020)

-
- - - 47.269,2 11.408,9 - 58.678,1 47.269,2 11.408,9 - 58.678,1 

TOTALE
30.738,5 12.382,6 3.342,5 46.463,5 72.031,3 24.379,3 1.962,8 98.373,4 102.769,8 36.761,9 5.305,2 144.836,9 

Risorse finanziarie delle politiche di coesione per il periodo di programmazione 2014-2020
Dati espressi in milioni di euro (aggiornamento al 15 marzo 2019)






